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l'uomo ritrovato cadavere ne/ bagagliaio della propria aito a Palermo 

Paganelli è stato selvaggiamente 
torturato prima di essere ucciso 

Gli assassini volevano probabilmente fargli rivelare il nascondiglio dei suoi due 
fratelli, che sei mesi fa avevano liquidato uno dei boss dei locali notturni - Ini' 
possibile stabilire se, oltre alle spranghe di ferro, siano state usate armi da fuoco 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 2 gennaio 

Vincenzo Paganelli è sta
to selvaggiamente e a lungo 
seviziato prima d'essere ucci
so da chi ne ha quindi na
scosto il cadavere nella sua 
stessa auto abbandonata poi 
in un budello dell'angiporto 
di Palermo dove il macabro 
carico è stato scoperto ieri 
pomeriggio. Lo hanno accer
tato stamane i periti settori 
rilevando che le lesioni in
terne, le tumefazioni, le frat
ture riscontrate sul corpo del
la vittima (tra l'altro la sca
tola cranica fratturata in più 
punti non necessariamente 
subito letali) sono quelle clas
siche di una feroce e progres
siva « strignuta » compiuta 
per cercare di far parlare 
Vincenzo Paganelli. 

Cosa cercavano di fargli di
re, i suoi torturatori? E' chia
ro per gl'inquirenti: dove si 
nascondessero i suoi fratelli 
maggiori, Telesforo e Michele, 
latitanti da sei mesi e cioè 
da quando hanno liquidato 
in un sensazionale regola
mento di conti uno dei boss 
del giro dei locali notturni. 

Dei fratelli Vincenzo Pa
ganelli (considerato un po' il 
« babbi » della famiglia, con
siderati i suoi precedenti di 
nessun rilievo), era diven
tato una sorta di curatore 
d'affari; ne proteggeva la la
titanza (o. almeno, rappre
sentava quasi certamente lo 
unico tramite tra i due e il 
resto della famiglia e della 
banda); cercava di riannoda
re le fila del racket dopo il 
turbine seguito al furibondo 
regolamento di conti avve
nuto il 7 giugno davanti a 
centinaia di passanti e di 
automobilisti, sulla circon
vallazione. 

Per quanto riguarda però 
gli sbocchi concreti, l'inchie
sta segna ancora il passo. 
tanto che tra gli inquirenti 

taluno non esclude che Vin
cenzo Paganelli sia morto 
per tutt'altro motivo ed ac
cenna al giro dei sequestri 
di persona. Ma è una tesi im
probabile. contraddetta spe
cificamente dal ruolo di ere
de-rappresentante che la vit
tima svolgeva ormai abba
stanza chiaramente. In ma
no per ora, polizia e carabi
nieri hanno solo alcune trac
ce, molti sospetti ma un solo 
indizio per ora abbastanza a-
morfo: che il giovane è sta

to liquidato tra le 11 e le 17 
di venerdì. 

Probabilmente quindi, il 
fratello del due latitanti è 
andato ad un appuntamento 
senza minimamente prevede
re come sarebbe finita. Lo 
hanno preso e torturato; lui 
non ha parlato, né lo ha 
fatto quando dalle botte i 
suoi rapitori sono passati al
le legnate. Alla fine, non c'è 
stato altro da fare che libe
rarsi della vittima, finendola. 
Il come, tuttavia non è an-

Qli uomini erano accusati di eccìdio 

Eseguite nell'Iran 
8 condanne a morte 

Avevano partecipato ad una «spedizione» con
tro un villaggio mino a quello dove abitavano 

TEHERAN, 2 gennaio 
Otto abitanti di un villag

gio dell'Azerbaigian, nell'Iran 
Occidentale, che erano stati 
condannati a morte da un tri
bunale militare per aver par
tecipato all'assassinio collet
tivo di 27 persone di un vil-
lnggio vicino, sono caduti og
gi davanti ad un plotone di 
esecuzione a Tabriz. 

L'eccidio fu compiuto con
tro gli abitanti di Goulankah 
Alta, presso Ardebil, dagli a-
bitanti del vicino villaggio di 
Goulankah Bassa, nel 1968 al 
termine di una lunga serie di 
vendette tra famiglie rivali 
dei due villaggi. 

I responsabili, 15 tra cui 

nove donne, furono processa
ti dal 12 al 26 gennaio scor
so e dodici di essi furono 
condannati a morte. Tra que
sti era anche un notabile del 
villaggio che aveva incitato 
gli uomini ad appiccare il 
fuoco ad un granaio in cui 
erano stati rinchiusi 70 abi
tanti di Goulankah Alta. Suc
cessivamente, il tribunale di 
secondo grado ha tramutato 
nella pena dell'ergastolo quat
tro delle condanne alla pena 
capitale. Di altre venti con
danne all'ergastolo inoltre, 
nove sono state confermate, 
mentre altre pene sono state 
ridotte. Quattro imputati so
no stati assolti. 

cora chiaro. Al termine del
l' autopsia il medico - legale 
prof. Giaccone e 11 sostituto 
procuratore Prinzlvalll han
no ammesso sconfortati che 
11 mancato recupero dei pro
iettili e le spaventose condi
zioni della teca cranica (ri
dotta ad una poltiglia ossea) 
hanno reso per il momento 
impossibile stabilire se ol
tre alle spranghe di ferro, 
siano state usate armi da 
fuoco. 

Considerato d'altra parte 
che Vincenzo Paganelli era 
uscito di casa alle 0 del mat
tino di venerdì, appare chia
ro che i suoi assassini han
no agito in tempi ristretti 
ma con straordinaria effi
cienza. da veri e propri spe
cialisti. 

Quanto alla circostanza che 
il cadavere sia stato nascosto 
nella stessa auto con cui fino 
a poco prima. la vittima si 
era mosso inconsapevole del
la trappola che gli si prepa
rava, e che la macchina sia 
stata abbandonata in un po
sto assai sospetto, esse di
mostrano che gli assassini 
hanno potuto agire assoluta
mente indisturbati, come al 
solito a Palermo, beffando 
ancora una volta quaranta 
posti di blocco istituiti gior
nalmente e « a sorpresa » in 
città da polizia e carabinieri. 

Che poi si volesse addirit
tura «consegnare» il cada
vere, anche questo è .scon
tato, e oggetto di salaci com
menti sulla efficienza dei ser
vizi di polizia: la «Giulia TI» 
è stata infatti abbandonata 
in un posto oscuro, sì, ma 
dove sarebbe stata necessa
riamente notata e ispezionata 
se non da qualcuno del luo
go, certo dalle pattuglie della 
polizia che vi bazzicano in 
continuazione per controllare 
il triste giro di prostituzione 
che vi langue. 

g. f. p. 

A Terrebonne, nel Canada 

SETTE MORTI NELL'INCENDIO DI UN OSPEDALE 
J.W»1' K f 
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TERREBONNE (Quebec) — Sette donne, immobilizzate nei loro letti, sono perite tra le fiamme che hanno 
distrutto parte dell'ospedale di San Luigi di Terrebonne, ad una quarantina di chilometri da Montreal. 
Un'altra malata risulta dispersa. Nella foto: l'azione dei pompieri per spegnere le fiamme. 

Torino 

«Scippo» 
di 30 milioni 
ma in assegni 

inesigibili 
TORINO, 2 gennaio 

Scippo da 30 milioni stase
ra a Torino nella centralissi
ma piazza Statuto. L'eccezio
nale bottino non sarà, co
munque, « godibile » per gli 
audaci malfattori in quanto 
costituito quasi totalmente da 
assegni inesigibili. 

Il colpo è stato compiuto 
verso le 18,30. A quell'ora il 
direttore o>lla sala corse 
«Statuto». Sergio Ronco, di 
45 anni, esce dal locale ac
compagnato dalla impiegata 
Giuseppina Lombardo, di 23 
anni, per recarsi da un clien
te cui deve consegnare l'im
porto di una vincita, poco più 
di 150 mila lire. Nella borsa 
che porta con sé ha messo 
però, oltre questi contanti, 
anche numerosi assegni com
pilati per un importo valuta
to sulla trentina di milioni. 

Il Ronco ha fatto solo po
chi passi sul marciapiede 
quando si è sentito urtare vio
lentemente alle spalle da un 
individuo appostato nei pres
si; mentre il Ronco cade a 
terra, l'uomo che l'ha urtato 
gli stranpa la borsa e salta 
sulla «1100» guidata da un 
complice, che accelera subito 
scomparendo. 

Milano 

Molti gii 
appartamenti 

svaligiati 
a Capodanno 

MILANO, 2 gennaio 
Con i primi ritorni dalle 

vacanze natalizie inizia la sco
perta dei furti negli appar
tamenti. Giovanni Cerasani, 
rientrato nel suo appartamen
to al quinto piano di via Do-
menichino 50, ha scoperto 
che la porta d'ingresso era 
stata forzata e che i ladri a-
vevano trafugato servizi d'ar
gento, oggetti in oro, un oro
logio e tovaglie preziose per 
un valore di poco inferiore 
ai 10 milioni. Il Cerasani per 
sua fortuna era assicurato. 

— Mario Franco, abitante 
in via Razza 8, rientrato in 
casa ha scoperto che i ladri 
natalizi gli hanno rubato og
getti vari per il valore di 8 
milioni. Arnaldo Serra, abi
tante in via Fratelli Rosselli 
19/4, ha avuto l'amara sor
presa di scoprire che i ladri 
erano penetrati in casa sua 
e ' gli avevano rubato pelli 
pregiate per un valore supe
riore al milione. Con i pros
simi rientri le denunce di 
furti da appartamenti lasciati 
incustoditi sono destinate a 
moltiplicarsi. 

Sposalizio ritardato 

Senza benzina 
lo sposo «succhia» 
da un'auto in sosta 
e rischia l'arresto 

TORINO, 2 gennaio 
Lo sposo doveva recarsi as

solutamente ad Alba a ritira
re l'abito di nozze. Rimasto 
senza benzina, aiutato dal te
stimone, ne ha «succhiato» 
qualche litro da un'auto in 
sosta, ma è stato sorpreso 
dalla polizia e arrestato. Il 
funzionario di servizio, colpi
to dalla patetica storia, ha de
ciso di denunciare l'incauto a 
piede libero e, nel pomerig
gio, sia pure con qualche ora 
di ritardo, Io sposo può con
volare a nozze. 

Il « ladro per amore » è il 
ventenne Francesco Gallina, 
residente ad Alba. L'altra not
te, alle due, una pattuglia del
la polizia Io sorprende in via 
Botta, a Torino, mentre, aiu
tato dal cugino Nicola Scia
no, «succhia» benzina da 
un'auto in sosta. Portato in 
questura, Francesco Gallina 
racconta di essersi trovato al
l'improvviso senza carburan
te, di avere trovato tutti i di
stributori chiusi, quando do
veva assolutamente recarsi ad 
Alba e tornare a Torino do
ve, nella mattinata, si sarebbe 
dovuto sposare con la ven
tenne Rosa Tragotta. 

Dopo il « tuffo » 

Sono 
stazionarie 

le condizioni 
di «mister OK* 

ROMA, 2 gennaio 
Non sono preoccupanti, se

condo i sanitari, le condi
zioni di Rik de Sonay. so
prannominato « Mister Ok », 
l'anziano fotografo belga che 
il primo dell'anno si è but
tato, rispettando la tradizio
ne che dura da 53 anni, nel 
Tevere da ponte Cavour. Que-
s'anno il tuffo non è stato 
come sempre perfetto e Mi
ster Ok (che negli ultimi tem
pi si è dato al cinema inter
pretando la parte di un frate 
nel film di Nino Manfredi 
«Per grazia ricevuta» è sta
to portato a riva da un oat-
tello di salvataggio. In un 
primo momento il medico 
aveva diagnosticato un males
sere passeggero provocato 
dall'acqua gelida del fiume. 
Ma in serata Mister Ok ha 
avuto difficoltà respiratorie e 
la moglie Giulia Satriano l'ha 
accompagnato all'ospedale S. 
Camillo. I sanitari hanno ri
coverato il fotografo al cen
tro rianimazione per un ema
toma polmonare e la sospet
ta frattura di una costola. 

I bengalesi 

- tornano nel 

loro Paese 
•ETROPOL (India), 2 gennaio 

I profughi bengalesi, fuggi* 
ti durante i mail dalla re
pressione attuata dal regima 
di Yahya Khan, stanno tornan
do sempre più numerosi nel 
Bangla Oesh. Secondo le pre
visioni del governo indiano, il 
rimpatrio del profughi — che 
avevano raggiunto la cifra di 
dieci milioni — potrebbe con
cludersi entro un paio di masi. 

Intanto I primi contingen
ti di soldati indiani stanno 
rientrando in patria, dopo la 
guerra sostenuta in appoggio 
alla lotta di llberaxione dei 
Mukti Bahlnl. Nella telefoto 
AP: a Petropol, una città in
diana presso il confine benga
lese, un camion di soldati in
diani che rientrano in patria 
incrocia un camion di profu
ghi bengalesi che raggiungo
no lo loro case. 

A colloquio col capo architetto della capitale sovietica 

Il futuro prossimo di Mosca 
Le linee del nuovo piano regolatore - Una zona verde come «serbatoio d'aria pura» - Abitanti: un mas
simo di otto milioni per evitare i danni delle elefantiache concentrazioni urbane - Le industrie trasferite 
e i quartieri autosufficienti - Mai più di mezz'ora per recarsi da casa al lavoro - La funzione dei centri sociali 

MOSCA, 2 gennaio 
Mosca ha dall'inìzio dell'an

no il suo piano regolatore ge
nerale pluriennale. 

Il piano viene già messo in 
opera. Ad una riunione del 
comitato di partito della ca
pitale è stato comunicato que
sta settimana che più di due 
milioni di moscoviti si trasfe
riranno entro il 1975 in nuove 
e migliori abitazioni. La città 
si svilupperà nei limiti del 
raccordo anulare, che ha una 
lunghezza complessiva di cir
ca 100 chilometri. Una fascia 
boscosa verrà creata attorno 
alla città, per altri cinquanta 
chilometri circa. 

La costruzione di nuove 
aziende industriali (o l'ingran
dimento di quelle esistenti) 
è in generale proibita. La pro
duzione industriale della cit
tà aumenterà, ma solo attra
verso la riattrezzatura tecni
ca. Le aziende considerate 
dannose all'ambiente saranno 
'tutte trasferite al di là del 
perimetro urbano. 

Il piano regolatore prevede 
la ricostruzione e lo svilup
po del centro cittadino attor
no al Cremlino: tutta l'archi
tettura di valore sarà conser
vata. -

A proposito di questo pia
no, Soviet Weekly ha intervi
stato il capo architetto di 
Mosca, Mikhail Posokhin. Ec
co il testo dell'intervista. 

Esiste continuità tra il 
nuovo piano regolatore e 
i piani precedenti? 

Sì, esiste, e molto stretta. 
Il piano contiene molte cose 
nuove e di prospettiva, ma 
tutte le previsioni per i pros
simi 25-30 anni poggiano sulle 
salde fondamenta del lavoro 
svolto per realizzare il piano 
di ricostruzione adottato nel 
1933. 

Non molto tempo fa ab
biamo ricevuto la visita del 
vice presidente dell'Unione in
ternazionale degli architetti. 
E' rimasto profondamente stu
pito per quel che ha visto a 
Mosca, specialmente per la 
portata delle costruzioni, per 
le ampie arterie, l'abbondan
za di verde, l'organizzazione 
dei quartieri residenziali. 

Nel 1960 il governo decise 
di espandere i confini della 
città fino al raccordo anula
re. Nello stesso tempo ini
ziò il lavoro per il nuovo pia
no generale, approvato que
st'anno dal Comitato centra
le del partito e dal governo. 
Il piano regolatore stabilisce 
i fondamenti per lo sviluppo 
pluriennale della capitale. 

Il concetto urbanistico su 
cui esso poggia permette di 
risolvere un intrico di pro
blemi sociali, economici, tec
nici ed estetici. Lo scopo è 
di assicurare l'ambiente adat
to per ciascuno, in modo da 
permettergli di prepararsi al 
lavoro e trovare il lavoro di 
proprio gradimento nella pro
pria zona. 

Ogni cittadino deve essere 
in grado di ottenere il Icvoro 
e le attrezzature ricreative 
rapidamente e comodamente, 
e di avere in prossimità del
la sua abitazione tutti i ne
gozi e i servizi, i luoghi di 
divertimento, i cinema di cui 
ha bisogno. E l'aria della cit
tà deve essere pura come 
quella della campagna. 

Agli autori del piano si po
neva un compito difficile: ve
dere lo sviluppo di Mosca 
parallelamente a quello del
le altre città e località abi
tate della regione di Mosca. 
Il piano è nato da una di
scussione senza fine. Molti 
sono stati i concorsi cui han
no partecipato i maggiori ar
chitetti sovietici. La discus
sione si è accentrata, in mo
do particolare, su come do
vesse essere il centro di Mo
sca, sul vecchio e il nuovo 
nell'architettura della capita
le. Siamo piunti alla conclu
sione che Mosca è impensa
bile senza le architetture di 
diversi periodi. Intendo rife
rirmi non soltanto agli edifi
ci molto antichi, ma anche 
a quelli relativamente recen
ti, per esempio alcuni grat
tacieli degli anni '50. 

Così, per scopi di pianifica
zione urbana. Mosca e la sua 
regione sono state divise in 
due zone di pianificazione: 
Mosca con i sobborghi e i 
territori adiacenti, estenden-
tisi per circa cinquanta chi
lometri dai confini della cit
tà, un'area In cui l'ulterio
re concentrazione delle forze 

produttive è limitata; la zo
na esterna della regione di 
Mosca, estendentesi per 65-75 
miglia dai confini della città, 
dove si dovrà promuovere lo 
sviluppo industriale. 

Le due regioni saranno se
parate dalla fascia boscosa 
protettiva di Mosca, che cree
rà attorno alla città una zo
na verde continua con pochi 
o addirittura nessun edificio. 
Questa fascia verde impedi
rà la fusione di Mosca con 
le città della regione gravi
tanti verso di essa. La fascia 
verde diverrà allo stesso tem
po un gigantesco serbatoio di 
aria pura, collegando organi
camente il paesaggio urbano 
a quello rurale. 

Un aspetto caratteristico del 
piano, che lo differenzia dal
le teorie occidentali, consi
ste proprio nel fatto che Mo
sca crescerà senza espandersi 
territorialmente, senza aumen
tare la sua popolazione lavo
ratrice. 

Lo sviluppo industriate 
è il principale fattore di 
edilizia urbana, ma pre
suppone il reperimento di 
aree e l'afflusso di ope
rai: come risolvete que
sto problema? 

La richiesta rigorosa del pia
no è che a Mosca e nella sua 
fascia verde non vengano più 
costruite fabbriche, istituti di 
ricerca e progettazione. Egual
mente, quelli esistenti non do
vranno essere ingranditi. Le 
sole eccezioni da fare saran
no per le aziende che rifor
niscono direttamente la città 
e la sua popolazione. 

Attenta scelta 
delle produzioni 

Come si svilupperà al
lora l'economia della cit
tà, che è il più grande 
centro industriale del Pae
se? 

Attraverso la ricostruzione 
e la riattrezzatura delle azien
de, l'introduzione degli ulti
mi ritrovati della scienza e 
della tecnica. Nello stesso 
tempo, saranno migliorate le 
condizioni di lavoro, con un 
conseguente considerevole au
mento della produttività del 

lavoro e della redditività del
la produzione. 

Un'altra importante tenden
za sarà costituita dal fatto 
che l'industria di Mosca si 
specializzerà nell'industria di 
precisione, meccanica e stru
mentale e nella produzione 
di generi di consumo di alta 
qualità. Di conseguenza, sa
rà data la priorità ai settori 
che richiedono lavoratori al
tamente specializzati. 

Le fabbriche e le officine 
che consumano quantità so
stanziali di acqua, combusti
bile e elettricità, e che dan
neggiano la purezza dell'aria 
e dell'acqua non saranno ne 
potenziate nò ricostruite. Mol
te aziende saranno trasferite 
in altri distretti della regio
ne, o addirittura in altre par
ti del Paese. 

Ulteriori progressi saranno 
compiuti nella specializzazio
ne e cooperazione tra azien
de affini. Ail'incirca 65 zone 
produttive saranno stabilite 
a Mosca, per cui la produzio
ne potrà essere concentrata 
in grandi aziende specializza
te, unite in un singolo com
plesso. In queste zone si pro
getta di costruire aziende di 
servizio capaci di soddisfare 
pienamente le esigenze cultu
rali e quotidiane di tutti co
loro che vi abitano. 

La ricostruzione progettata 
delle fabbriche prevede una 
certa riduzione della mano
dopera nell'industria ed un 
aumento dell'occupazione nei 
servizi. 

Il territorio della città ri
marrà immutato per i pros
simi 25-30 anni. Sarà abitato 
da 7.500.000 persone, o 8 mi
lioni se si comprendono la 
c*ttà satellite di Zelenograd e 
i villaggi della fascia foresta
le. Questa stabilizzazione del 
territorio e della popolazione 
può essere realizzata soltan
to in uno Stato socialista. 
Nei Paesi capitalistici, la co
stante espansione delle gran
di città, con tutte le sue con
seguenze negative, è infatti 
incontrollabile. 

Come saranno assicurati 
i collegamenti tra i quar
tieri residenziali di Mo
sca, le zone di produzio
ne, il centro cittadino e le 
zone ricreative? 

La capitale sarà divisa in 

otto zone generali di pianifi
cazione. ognuna di un milio
ne di abitanti e con condizio
ni bene equilibrate di lavoro, 
vita sociale, riposo e ricrea
zione. Un moscovita che vo
glia lavorare nella zona dove 
vive potrà farlo: avrà tutti 
i servizi di cui avrà bisogno. 
Senza iasciare la zona, potrà 
svolgere attività sportive, usa
re i centri di ricreazione ed 
i parchi. La zona avrà il suo 
centro sociale con cinema, 
teatri, servizi, negozi e arte
rie radiali. 

Questa pianificazione di Mo
sca stimolerà la costruzione 
di grandi installazioni al di 
fuori dell'area centrale in mo
do da avvicinare il centro 
cittadino ai quartieri più re
moti. 

Come si eviterà 
l'isolamento 

Ma questo tipo di pia
nificazione non porterà al
la creazione di zone urba
ne isolate tra loro? 

No. Le comunicazioni e la 
distribuzione delle funzioni 
delle • singole - zone saranno 
mantenute e migliorate. A ciò 
contribuirà la struttura di Mo
sca stabilitasi attraverso i se
coli: pianificazione radiale e 
circolare, migliorata dai me
todi moderni che assicurano 
collegamenti convenienti tra 
tutti i quartieri e fra i quar
tieri e il centro. 
" Una delle otto zone di pia
nificazione di Mosca differi
rà sostanzialmente dalle al
tre. Essa copre il centro sto
rico della capitale, incorpo
rando il Cremlino, la Piazza 
Rossa e tutto ciò che vi è 
attorno: le istituzioni gover
native, i teatri, i musei, le 
sale d'esposizione. 

Sorge qui uno dei più com
plicati problemi urbanistici, 
quello di creare una unità 
spaziale architettonica della 
città. Invece del vecchio sin
golo centro, che non può as
solvere tutte le sue funzioni 
in una città così grande, ap
parirà una costellazione di 
centri. La costruzione sarà 
completata lungo le 14 arte
rie radiali. 

La donna che si è uccisa con le figliolette 

La follia all'origine 
della tragedia di Roma 

Il dolore del marito rimasto solo - «Si preoccupava trop
po.,. era ossessionata dalla salute della bimba più piccola» 

ROMA, 2 gennaio 
Enorme impressione ha de

stato a Roma la tragedia di 
viale Val Padana, un quar
tiere di Montesacro: una gio
vane madre, nel pomeriggio 
di sabato, si è gettata dal 
settimo piano della sua abi
tazione, abbracciata alle fi
gliolette Michaela di 4 anni 
e Chiara di 11 mesi. Tutte 
sono morte. Il dramma è 
spiegabile soltanto con una 
improvvisa crisi di follia: An
na Urbisci, di 34 anni, im
piegata dell'ENPDEP, era da 
diversi mesi sofferente di un 
forte esaurimento nervoso. 
da quando aveva dato alla 
luce la piccola Chiara, per 
consiglio dei medici non si 
era recata più al lavoro al
l'ente da cui dipendeva an
che il marito, Pietro Giovan
ni Licheri, pubblicista, diri
gente dell'ufficio stampa. 

e Era molto apprensiva, si 
preoccupava di tutto, di tut
to faceva una tragedia... », 
ora ricordano i parenti e i 
conoscenti. Soprattutto si pre
occupava delle sue bambine e 
in particolare di Chiara, un 
esserino fragile, nata prema
turamente, tanto che era sta
ta per 15 giorni in incuba
trice. Nulla però faceva pre
sagire che un « esaurimento 
nervoso » sfociasse in una fol
lia improvvisa. 

E' accaduto sabato pome
riggio alle 17,30. Il marito 
era in sala ed ascoltava al
cuni discili con un collega. 
La donna per un po' ha par
tecipato alla conversazione, 
poi si è ritirata nella stan
za delle bimbe. «Sono un 
po' stanca, sto un po' con 
le piccole, poi vado a ripo
sare... ». 

Ma pochi istanti dopo Gio
vanni Licheri ha sentito le 
bimbe piangere. E poi la mo
glie gridare: «Pietro perdo
nami... ». La donna, in quel
l'istante. già era sul davan-
vile della finestra e si lan
ciava nel vuoto. Anna Urbi-
sci e Michaela sono morte 
sul colpo. La più piccina ha 
vissuto soltanto ancora po
chi minuti; quando l'auto 
della polizia varcava i can
celli del Policlinico, il cor
po della bimba aveva l'ulti
mo sussulto di vita. 

Pietro Giovanni Licheri, lo 
sventurato marito e padre, 
ieri mattina ha voluto esse
re accompagnato all'ufficio di 
medicina legale per guarda
re una ultima volta i corpi 
dei suoi cari. A Roma sono 
giunti anche i familiari: En
nio Licheri, maresciallo di 
aviazione, Virgilio, funziona
rio di banca a Milano. Nel 
capoluogo lombardo vive an-
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che Ovidio Urbisci, fratello 
di Anna, il quale svolge l'at
tività di giudice istruttore. 

Pietro Giovanni Licheri è 
uscito di casa verso le 10,3U, 
il portiere lo ha fermato per 
fargli le condoglianze, la por
tiera Io ha abbracciato. La 
donna, in particolare, si era 
presa cura della piccola Mi
chaela e l'aveva allevata per 
quattro anni, prima perché 
ià madre doveva lavorare al-
1"ENPDEP, poi perché la don
na era ossessionata dalla sa
lute di Chiara. Durante le fe
ste di Natale, proprio per pau
ra che la piccina prendesse 
freddo, Anna Urbisci aveva 
convinto il marito a trascor
rere le giornate in casa, sen
za neanche fare visita al 
nonno. Si erano fatti gli au
guri a mezzanotte del 31 e 
anche Anna aveva scherzato 
con il nonno, Fortunato Li
cheri. 

Insomma del tutto inspie
gabili appaiono le cause del
la atroce tragedia. «Forse — 
ha detto il nonno Fortunato 
— le origini vanno cercate 
molto indietro, nell'infanzia 
insicura e forse in una cer
ta mancanza di affetto pa
tita da Anna... stavano a Iser-
nia, la madre morì quando 
lei aveva appena due anni, 
il padre dopo un po' si ri
sposò». 

E per le abitazioni, che 
cosa prevedete? 

La costruzione di abitazio
ni sarà di tale scala che per 
la fine del periodo pianifica
to ogni famiglia avrà un suo 
appartamento con un numero 
di camere pari almeno a quel
lo degli adulti. 

Tutti i servizi — scuole. 
giardini d'infanzia, asili-nido, 
ospedali, caffè, ristoranti, ne
gozi — saranno costruiti si
multaneamente alle case. La 
capienza degli alberghi sarà 
quasi quadruplicata. I centri 
sociali delle zone di pianifi
cazione avranno nuovi cine
ma, teatri e sale da concerto. 
Paiticulare attenzione sarà ri
volta alle esigenze dei gio
vani. Sorgerà un grande club 
dei giovani e saranno costrui
ti 25 grandi centri sportivi. 

E' possibile, al giorno d'og
gi, realizzare un enorme pro
gramma di costruzione di abi
tazione senza usare metodi 
standardizzati? Certo, no. Ma. 
senza rinunciare alla costru
zione industrializzata, gli ar
chitetti di Mosca hanno ela
borato una soluzione che con
tribuirà a combattere la mo
notonia. Un architetto di ta
lento, che utilizzi abilmente 
attraenti materiali di finitu
ra. può creare grandi com
plessi di case d'abitazione. 
risolvendo complicati proble
mi estetici e compositivi. 

Gli edifici di Mosca saran
no normalmente di 9-16 pia
ni. Là dove gli urbanisti lo 
troveranno necessario ed eco
nomicamente giustificato, sa
ranno costruiti edifici più alti. 

Come saranno organizza
ti i trasporti? 

Oltre ad essere una delle 
più grandi citta del mon
do, M o s c a è il punto di 
convergenza di moltissime 
strade. L'idea ispiratrice del 
piano generale di sviluppo 
della metropolitana, dei tra
sporti automobilistici, ferro
viari, aerei e idrici di Mosca, 
è che ogni moscovita non de
ve impiegare più di 30-35 mi
nuti di viaggio tra la sua 
casa e il posto di lavoro. Le 
strade saranno migliorate e 
una rete di grandi arterie. 
aperte al di là del centro, lo 
alleggeriranno del traffico in
tenso. 

Nel periodo progettato, il 
numero delle automobili a Mo
sca salirà a 800.000-1.000.000. 
Saranno riservati terreni per 
la costruzione di parcheggi di 
superfìcie e sotterranei. Una 
settantina di cavalcavia con
tribuiranno a mantenere il 
traffico veloce. Ma il grosso 
del trasporto passeggeri sarà 
sostenuto, naturalmente, dai 
servizi pubblici. 

Per la fine del periodo pia
nificato, le linee'della metro
politana raggiungeranno circa 
i 300 chilometri con altri 150 
in previsione. Agli incroci del
la metropolitana e delle fer
rovie, saranno costruite sta
zioni di trasbordo e fermate 
di filobus e autobus. 

Il mondo intero è oggi 
preoccupato del destino 
della biosfera. E' possibi
le salvaauardare la nostra 
acqua, Varia e la vegeta
zione contro il progres
so impetuoso dell'era ato
mica? 

Non molto tempo fa sono 
ritornato da una conferenza 
sulle città gemelle a Helsinki. 
In questa occasione ho illu
strato il piano generale di 
Mosca. Grande interesse è sta
to dimostrato per la parte del 
piano che formulava soluzio
ni ai problemi dell'inquina
mento, soluzioni realizzabili 
solo in uno stato socialista. 

Si tratta della creazione di 
zone verdi, della piantagione 
di una fascia protettiva di bo
schi e Tjarchi. dell'installazione 
di impianti di depurazione del
l'acqua, dell'impiego di tipi di 
carburanti più avanzati e del
la costruzione di gigantesche 
«fabbriche di aria pulita». 
Grande interesse ha pure su
scitato la nostra soluzione 
globale del problema del traf
fico. 

I nostri colleglli stranieri 
hanno compreso che tutto ciò 
è molto sensato, ed è vera
mente a vantaggio dell'uomo. 
Ma auesta stretta interazione 
dei differenti tipi di traspor
to può essere organizsata solo 
da uno stato dove non esista 
la nroprietà privata dei mez
zi di produzione, dove l'intera 
economia sia basata sui prin
cipi della pianificazione socia
lista. 
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